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La mostra dell’inverno 
al Mart e tanti consigli 
per vivere Rovereto
e la Vallagarina



Più che un luogo il Mart di 
Rovereto è un’idea. L’idea di 
un polo culturale innovativo 
e dinamico che con la sua 
meravigliosa architettura diventa 
esso stesso opera d’arte. 

Giotto e il Novecento Rovereto e Vallagarina
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Realizzato nel 2002 
dall’archistar Mario Botta, 
il Mart è la prima architettura 
contemporanea italiana 
pensata per essere un museo. 
Il vero cuore del progetto è la 
piazza circolare con l’iconica 
cupola in acciaio e vetro, 
diventata il simbolo stesso  
di Rovereto. Concepita come 
luogo delle relazioni e dei 
saperi la piazza è animata, 
oltre che dal museo, da un 
importante Auditorium, dalla 
Biblioteca civica e dal bistrot 
dello chef stellato Alfio Ghezzi, 
nel quale l’esperienza culinaria 
incontra il design italiano del 
XX secolo. 

Il polo
culturale

In copertina: Carlo Carrà, Le figlie di Loth, 1919 (dettaglio), Mart, Collezione VAF-Stiftung



Rovereto e Vallagarina

Il patrimonio di un museo d’arte ne rappresenta 
l’identità e ne racconta la storia. Il Mart conserva,  
tutela e valorizza circa 20mila opere d’arte che 
attraversano quasi due secoli di storia, dall’Ottocento 
ai giorni nostri con particolare attenzione alle vicende 
italiane. I maggiori capolavori sono esposti a rotazione 
e molte delle opere del Mart vengono concesse  
in prestito a importanti musei e istituzioni culturali  
con cui il Mart collabora. L’attuale percorso lascia  
senza fiato, attraverso dipinti e sculture del primo 
Novecento realizzate da grandi maestri come Fortunato 
Depero, Giorgio de Chirico, Umberto Boccioni, Felice 
Casorati, Giacomo Balla, Carlo Carrà, Gino Severini, 
Luigi Russolo, Luigi Bonazza.  

Il museo

L’idea che
vent’anni fa 
ha trasformato
Rovereto

Il Mart organizza ogni anno decine di mostre nelle sue 
quattro sedi: a Rovereto il museo di Botta e la Casa 
d’Arte Futurista Depero, a Trento la Galleria Civica 
e Palazzo delle Albere. Si va dalle grandi rassegne 
tematiche alle retrospettive su singoli artisti o periodi, 
dalle mostre di ricerca ai focus di approfondimento sul 
patrimonio museale. L’attuale progetto culturale ruota 
intorno alla relazione tra antico e contemporaneo:  
alla ricerca delle connessioni tra la storia, i grandi 
classici e i linguaggi del XX secolo.  

Le mostre



Giotto e il Novecento

La mostra dell’inverno

Il percorso comincia con una grande 
installazione immersiva che riproduce  
la Cappella degli Scrovegni di Padova,  
il capolavoro assoluto di Giotto.  
Attraverso sofisticate videoproiezioni vi 
troverete all’interno della copia più fedele 
e verosimile del famosissimo ciclo di affreschi 
del XIV secolo, patrimonio Unesco.  

L’esposizione prosegue tra opere di grandi 
autori e autrici del XX secolo accomunati 
dalla passione per la figura di Giotto, studiato, 
imitato, o preso a modello di perfezione  
e spiritualità.

La mostra presenta 200 opere di artisti moderni 
e contemporanei ispirate all’arte di Giotto,  
il maestro che rivoluzionò la pittura medievale.
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Massimo Campigli, I costruttori, 1928, Mart, Collezione VAF-Stiftung



Nel primo Novecento Carlo Carrà, Mario Sironi 
e Arturo Martini, ma anche Gino Severini, 
Massimo Campigli, Achille Funi, Ubaldo Oppi, 
rintracciarono in Giotto il principale testimone  
di un’eternità alla quale guardare.

Giotto e il Novecento Rovereto e Vallagarina

Pochi decenni dopo, gli insegnamenti 
giotteschi influenzano l’opera di alcuni 
protagonisti dell’arte italiana come Giorgio 
Morandi, Fausto Melotti, Mario Radice, Lucio 
Fontana, ma anche il lavoro di grandi artisti 
internazionali come Henri Matisse, Yves Klein, 
Mark Rothko, Josef Albers e Tacita Dean.  

La mostra si chiude con un’altra grande 
installazione immersiva: una stanza di puro  
e luminoso blu.  
Si tratta di un celebre lavoro dello statunitense 
contemporaneo James Turrel, maestro della 
luce e dei colori, studioso della percezione. 
Attraverso la pura astrazione, l’opera richiama 
quella spiritualità che gli storici dell’arte e gli 
artisti hanno attribuito a Giotto. 

Il progetto Giotto e il Novecento nasce da 
un’idea di Vittorio Sgarbi, Presidente del 
Museo, ed è curato da Alessandra Tiddia, 
con il contributo di numerosi studiosi e in 
collaborazione con i Musei Civici di Padova. 
Media Partner Radio Monte Carlo. 

Mark Rothko, Senza titolo (Rosso), 1968, Fondazione Solomon R. Guggenheim, New York
Collezione Hannelore B. e Rudolph B. Schulhof, lascito Hannelore B. Schulhof, 2012



Archivio fotografico Apt © Carlo Baroni

Una valle, mille Natali:  bit.ly/Natale-Vallagarina

Brinda assieme a noi:  bit.ly/sorsi-di-natale

Il tuo lasciapassare per il Trentino! 
bit.ly/card-turistiche

Rovereto e Vallagarina

Scopri: Museum Pass  
e Trentino Guest Card

Un mondo di vantaggi e opportunità per la tua 
vacanza in Trentino!  

Alloggi in una delle strutture della zona? 
Richiedi la Trentino Guest Card

Sei un residente in Trentino o viaggi in camper? 
Acquista la Museum Pass, disponibile anche  
in confezione regalo

I Natali della 
Vallagarina
Di borgo in città, la magia del Natale 
abbraccia tutta la valle

La Vallagarina

vi accoglie in un 
paesaggio di vini  
e castelli, punteggiato  
di paesi e borghi  
dalle origini antiche.

Dal 26 novembre fino al 6 gennaio la Vallagarina 
sarà permeata dall’atmosfera natalizia: da Rovereto 
con il suo Villaggio dei Natali, un piccolo mondo 
dove assaggiare le leccornie dei produttori locali, 
ai mercatini artigianali nei palazzi barocchi di Ala, 
fino a quelli ospitati nel cortile del castello di Avio, 
dai presepi monumentali nelle corti di Nomi  
al Natale dell’Albero di Brentonico, le proposte 
sono tante e variegate, una per ogni borgo. 

La valle è attraversata dal fiume Adige.  
Il corso d’acqua fiancheggia la pista ciclabile 
che scorre nel cuore del Trentino collegando  
la provincia di Bolzano a quella di Verona.  
98 chilometri in leggera discesa che utilizzano  
le vecchie strade arginali attraversando frutteti  
e vigneti, protetti dal traffico per la quasi totalità 
del percorso, quindi adatti anche ai bambini. 
 
Lo sguardo spazia tra le dolci montagne 
dell’altopiano di Brentonico, cuore del Parco 
del Monte Baldo, i campi terrazzati della  
Val di Gresta, i pascoli della Lessinia Trentina,  
le montagne ricoperte di abeti, pini e faggi,  
le cime rocciose delle Piccole Dolomiti  
e la natura selvaggia delle valli scavate  
dal torrente del Leno. 

Sorsi di Natale
I vini della Vallagarina si raccontano

Una bolla dove il tempo scorre lentamente fra calici 
e risate, in compagnia dei produttori lagarini. 

http://bit.ly/Natale-Vallagarina
http://bit.ly/sorsi-di-natale
http://bit.ly/card-turistiche


Archivio fotografico Museo Storico Italiano della Guerra © Graziano Galvagni

Giotto e il Novecento

Adagiata tra colline e vigneti, Rovereto è al centro 
della Valle dell’Adige, lungo la principale via di 
collegamento tra Verona e Trento. Ti suggeriamo di 
scoprire la città a piedi, percorrendo le vie del centro 
come un viaggio attraverso diverse epoche storiche.

Rovereto, 
città di culture

Esperienza consigliata
 
Ogni settimana scopri i mille volti di Rovereto con trekking urbani  
a tema tra rogge e filatoi, Depero e i futuristi, la città e il suo castello,  
la dominazione della Serenissima e la chiesa in cui suonò Mozart 
fanciullo, il teatro Zandonai e i palazzi del Settecento, la Manifattura 
Tabacchi, centro green che rinasce nell’ex fabbrica di sigari.  
Un viaggio nella storia della “Città della Pace” in compagnia  
di una guida locale.  
 
        Scegli il tuo itinerario: bit.ly/trekking-urbani-Rovereto 

http://bit.ly/trekking-urbani-Rovereto 


© Archivio fotografico Mart
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Facile

3 km

1.5h

200 m

NORIGLIO - VALGRANDE

Facile

5 km

250 m

VALGRANDE - SERRADA

Difficile

4 km

400 m

        Scarica le mappe: bit.ly/Itinerari-Deperiani        

        bit.ly/Cantina-Vivallis

Per i più curiosi e allenati, il percorso con-
tinua con un secondo itinerario che si 
articola in due tappe. La prima parte da 
Noriglio, e passando per Perini arriva fino 
a Valgrande. Il secondo tratto parte dal-
la frazione di Valgrande e attraverso un 
trekking abbastanza impegnativo condu-
ce al “paesaggio cangiante” di  Serrada, 
dove Depero era solito andare a riposare 
in estate.

Da Noriglio a Serrada

Da Rovereto a Noriglio

Le mappe sviluppate a partire da un progetto 
grafico creato dagli studenti del Liceo Artistico 
Depero con la supervisione del Mart  
e dell’Azienda per il Turismo sono un modo 
originale per conoscere la città seguendo  
le orme del celebre futurista trentino.  
Si tratta di vere e proprie infografiche turistiche 
arricchite da fotografie, brani tratti dagli scritti  
di Depero e immagini delle sue opere. 

Itinerari 
deperiani

Il ritratto inedito di un 
artista raccontato 
attraverso i materiali 
d’archivio e gli itinerari  
che egli stesso percorreva.

Vivallis, la cantina dell’arte

Al grande artista trentino Fortunato Depero è ispirata una linea di vini Vivallis. 
Il Depero rosso, ottenuto dall’accurato assemblaggio di vini Merlot e Lagrein 
e il Depero bianco, risultato della migliore selezione delle uve Chardonnay, 
Incrocio Manzoni e Sauvignon provenienti dalle alte colline della Vallagarina.

Casa d’Arte 
Futurista Depero

La collezione del celebre artista trentino 
Fortunato Depero esposta nell’unico museo 
fondato da un futurista in Italia. Il museo ospita 
una ricca collezione permanente, composta 
da dipinti, tarsie in panno, mobili, giocattoli, 
prodotti d’arte applicata e la sua produzione 
pubblicitaria e editoriale. 

        Info : bit.ly/Casa-Depero-Rovereto

La passeggiata parte dalla Casa d’Arte, si 
sviluppa lungo il centro storico e attra-
verso il sentiero che porta verso la Valle di 
Terragnolo e arriva nella frazione di Noriglio. 

http://bit.ly/Itinerari-Deperiani        
http://bit.ly/Cantina-Vivallis
http://bit.ly/Casa-Depero-Rovereto


Info: bit.ly/teatro-Zandonai

Rovereto e Vallagarina

Se siete amanti del caffè, la più antica 
torrefazione d’Italia vi aspetta in centro 
a Rovereto. 

Pausa caffè

La Campana 
dei Caduti

Cento rintocchi di pace 
si diffondono ogni sera 
in tutta la valle.

È la voce di Maria Dolens, nata nel 1924 
dall’idea di Don Antonio Rossaro, per onorare 
i Caduti di tutte le guerre. È la più grande 
campana al mondo che suoni a distesa, 
realizzata col bronzo dei cannoni delle nazioni 
partecipanti al primo conflitto mondiale. 
Attenzione però: nei mesi invernali, quando la 
temperatura scende sotto lo zero, la campana 
non suona perché rischierebbe di rompersi. 
Giunti sul colle di Miravalle, percorrete il lungo 
viale delle Bandiere, dove sono rappresentate 
le nazioni che nel corso degli anni hanno 
aderito al Memorandum di Pace. 

La campana in numeri:
- 100 rintocchi di pace ogni sera  
   e la domenica a mezzogiorno 
- 226 quintali di peso 
- 104 nazioni aderenti al Memorandum di Pace 
- 98 anni di storia

        Info: bit.ly/Campana-dei-Caduti

Museo Storico 
Italiano della 
Guerra

ospitato nel castello  
di Rovereto

Qui, attraverso reperti, fotografie e 
testimonianze potrai scoprire come vivevano 
gli uomini e le donne durante la Prima guerra 
mondiale, quando si combatteva sulle 
montagne del Trentino.

Il Castello di Rovereto è uno dei migliori esempi 
di fortificazione alpina tardomedievale.  
Edificato dai conti Castelbarco, fu trasformato 
dai veneziani in fortezza militare e fino alla fine 
della Grande Guerra restò in mano agli Asburgo. 
Venite a scoprire i torrioni con le armi, i cunicoli  
e le cannoniere ricavate all’interno delle mura.

Visite guidate la domenica mattina alle 11

        Info: bit.ly/Museo-della-Guerra

        Sentite l’aroma? bit.ly/Caffe-Bontadi

Il primo teatro del Trentino è espressione del 
fermento culturale della Rovereto aristocratica 
e borghese del XVIII secolo. Dopo gli scempi 
subiti durante la Grande guerra - quando 
divenne stalla, magazzino e caserma – viene 
acquistato dal Comune e riapre con l’opera 
“Giulietta e Romeo” di Zandonai. Dopo un 
lungo e accurato lavoro di restauro, il teatro 
ha riacquisito il suo splendore originale.

Teatro Zandonai

        Il tuo viaggio inizia qui: bit.ly/Ci-vado-anche-io

Rovereto, la Vallagarina e il Monte Baldo sono  
i posti giusti per vivere tante esperienze in famiglia: 
laboratori creativi, visite guidate e immersioni nella natura. 
La mascotte della valle, Fortuna Dino, vi accompagnerà in 
questo fantastico viaggio premiando la curiosità dei più 
piccoli. Dopo aver attraversato almeno sette meraviglie 
del territorio, si potrà infatti ricevere un dono a sorpresa. 

In Viaggio con Fortuna Dino

http://bit.ly/teatro-Zandonai
http://bit.ly/Campana-dei-Caduti
http://bit.ly/Museo-della-Guerra
http://bit.ly/Caffe-Bontadi
http://bit.ly/Ci-vado-anche-io


@ Archivio fotografico Fondazione MCR

Museo della Città Un viaggio nel tempo per scoprire la storia 
di Rovereto, dalla preistoria fino ai primi del 
Novecento, passando dal Medioevo e dall’età 
della seta, attraverso reperti, opere d’arte, 
oggetti di uso quotidiano e fotografie d’archivio 
dalle collezioni cittadine.  
Un percorso attraverso i secoli per comprendere 
un territorio e la sua società, la sua economia  
e il suo sviluppo urbanistico.

Giotto e il Novecento

Lasciatevi stupire dalle discipline che animano 
le sale del Museo dall’archeologia alla 
zoologia, fino all’astronomia.  
Il museo propone varie attività come  
i laboratori di robotica al LEGO Education 
Innovation Studio o gli spettacoli della 
domenica pomeriggio al Planetario,  
dove è possibile riprodurre la magia di  
un cielo realistico. 

Museo di Scienze 
e Archeologia

Esperienza consigliata
 
Le stelle del sabato sera
Da dicembre a marzo, quattro appuntamenti per guardare  
la volta celeste con occhi diversi grazie ai telescopi 
dell’Osservatorio Astronomico sul Monte Zugna, 
a pochi chilometri dal centro di Rovereto, a 1620 m slm.
 
            Il cielo a portata di sguardo:
            bit.ly/Stelle-del-sabato-sera

Scopri: bit.ly/Museo-Scienze-Archeologia

Scopri: bit.ly/Museo-della-città

http://bit.ly/Stelle-del-sabato-sera
http://bit.ly/Museo-Scienze-Archeologia
https://www.visitrovereto.it/scopri/musei/museo-della-citta/


Ala, città di velluto
Palazzi signorili, accoglienti piazze, cortili romantici 
danno forma all’elegante centro storico di Ala. 
Famosa nel Settecento per la produzione  
dei velluti di seta, Ala conserva ancora oggi 
un’atmosfera barocca.

Con il suo splendido loggiato decorato con mascheroni, Palazzo Taddei, il più 
antico di Ala, diventerà in futuro sede del Museo provinciale dei Tessuti e delle 
Arti Tessili. Nelle sue stanze, Giovanbrunone Taddei avviò la fabbricazione del 
velluto a metà del Seicento. Oggi il palazzo ospita un telaio storico da velluto 
liscio restaurato nel 2022. 

Giotto e il Novecento Rovereto e Vallagarina

FAI Castello di Avio
Domina la valle fin quasi a Verona uno dei castelli 
più antichi del Trentino, appartenuto alla famiglia 
dei Castelbarco, dal 1977 proprietà del FAI.  
Alla grandiosità del complesso si contrappone  
la leggiadria degli affreschi. 

Nella Camera d’Amore, all’ultimo piano del Mastio, è raffigurato un bacio tra 
un uomo, a cavallo e in abbigliamento militare, e una donna. Questa è la scena 
più famosa dei cicli pittorici “giotteschi” del Castello, possibile conclusione  
di un amore nato grazie alle armi di Cupido. Un bacio sensuale, passionale, 
molto differente dall’iconografia classica dell’epoca.

          Info: bit.ly/Castello-Avio          Info: bit.ly/Palazzo-Taddei

 Archivio fotografico FAI Castello di Avo © Martina Vanzo. Archivio fotografico Comune di Ala @ Marco Simonini

http://bit.ly/Castello-Avio
http://bit.ly/Palazzo-Taddei
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“Versa il vino, 
l’eccellente 
Marzemino”

In Vallagarina è nata la prima Strada del Vino  
e dei Sapori del Trentino. La valle, punteggiata 
di vigneti e cantine, presenta condizioni 
estremamente favorevoli alla viticoltura.  
Qui, tra pianure, colline, terrazzamenti e i ripidi 
pendii delle valli laterali, si producono grandi 
vini, dal metodo classico ai bianchi fino ai vini 
rossi di grande struttura, fra cui spiccano gli 
autoctoni Marzemino, citato anche nel Don 
Giovanni di Mozart., il Casetta e l’Enantio. 

Soste golose
Ca’ del Garda
A metà strada fra la Vallagarina ed il 
Lago di Garda una nuova enoteca dove 
è possibile trovare ben trecento delle 
migliori etichette trentine e dell’Alto Adige.

Casa del Vino
Nello storico palazzo De Probizer ad 
Isera, propone prodotti locali e piatti 
della tradizione in abbinamento ai vini 
trentini, con vista sulla valle dell’Adige. 

Locanda delle Tre Chiavi 
La filosofia del ristorante è mangiar bene ad 
Isera, terra del Marzemino. Il menu valorizza 
i prodotti di stagione, rispettando il ciclo 
della natura.  
 
Rifugio Monte Baldo
Un suggestivo rifugio nella conca di 
Madonna della Neve è la meta perfetta 
per chi ama stare a contatto con la natura. 
Il menu propone piatti della cucina 
veneta e trentina. 

La parola grappa deriva dal dialetto graspa, cioè vinaccia.  
Il suo stesso nome indica quella parte pregiata dell’uva che, 
dopo essere stata lavorata con attenzione, sa regalare un altro 
prezioso prodotto.

Esperienza consigliata
 
I cinque sensi
Degusta il distillato più famoso d’Italia alla distilleria Marzadro, aperta 
dal 1949 a Brancolino di Nogaredo. La visita ti farà scoprire gli interni 
della distilleria, partendo dalla spettacolare sala almanacchi, per poi 
concludersi nelle sale d’invecchiamento, dove la grappa matura nelle 
suggestive botti di legni pregiati. Nel punto vendita potrai degustare 
e poi acquistare tutti i prodotti dell’azienda. 

Scopri di più: bit.ly/Degustazione-5-sensi

Scopri: bit.ly/soste-golose

San Giacomo Gourmet
Sull’Altopiano di Brentonico in un 
ambiente elegante e curato il ristorante 
propone piatti della tradizione trentina 
rivisitati in chiave moderna.

Tema
Ristorante e pizzeria a due passi dal Mart.  
Offre una cucina per tutti i gusti in un 
ambiente moderno ed elegante. 

Vecchia Mori
Ristorante e pizzeria nel cuore del paese 
di Mori, è il luogo ideale dove gustare 
la carne salada, piatto della tradizione 
accompagnato da un buon calice di vino.

  Archivio fotografico Apt - © Elisa Vettori. 

http://bit.ly/Degustazione-5-sensi
http://bit.ly/soste-golose
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